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INFORMABREVE

n. 23/18.06.2020
Ordinanza Regione Molise gestione rifiuti DPI
A1-23/1

La Regione Molise ha emanato l’ordinanza  n. 33, del 10/6/2020, che chiarisce le modalità di smaltimento dei rifiuti di DPI provenienti dalle imprese. In particolare, si stabilisce che "i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) per la tutela da COVID-19 utilizzati all'interno di attività economiche - produttive, comprese quelle commerciali e di servizi, sono assimilati ai rifiuti urbani codice CER 20 03 01". Pertanto "Tali rifiuti possono essere conferiti - previa raccolta degli stessi ad opera del personale addetto, all'interno di almeno due sacchetti, uno dentro l'altro, ben sigillati - al Gestore del servizio nella frazione di rifiuti indifferenziati, nel rispetto delle indicazioni fornite dall'Istituto Superiore della Sanità con nota protocollo n. 8293 del 12 marzo 2020".
Ristrutturazioni: no al bonus 50% dopo cessione
A1-23/2

Nel caso in cui dopo la cessione dell’unità immobiliare, il cedente sostiene la spesa detraibile al 50% per il recupero del patrimonio edilizio, tale bonus non potrà né essere ceduto al cessionario, né, tantomeno, essere utilizzato direttamente dal venditore stesso. E’ quanto in estrema sintesi chiarito dall’Agenzia delle Entrate, mediante una risposta del 10/6/2020.
Diritti di segreteria e bolli pratiche telematiche Registro imprese
A1-23/3
Comunica la Camera di Commercio del Molise che gli importi dei diritti di segreteria e dell’imposta di bollo devono essere correttamente imputati dall’utente Telemaco in fase di predisposizione e spedizione della pratica. In particolare, l’impostazione “Bollo automatico” della procedura usata per determinare gli importi dovuti comporta che il sistema imposta il prelievo di un importo di bollo relazionato al tipo di soggetto per il quale viene predisposta la pratica, quindi Euro 17,50 per le imprese individuali, euro 59,00 per le società di persone ed Euro 65,00 per le società di capitali. Ciò posto, l’ente camerale informa che, come stabilito con determina dirigenziale n. 60 del 10 corrente mese, l’Ufficio del Registro delle Imprese per i diritti di segreteria e l’imposta di bollo versati in misura inferiore al dovuto o per versamenti omessi chiederà l’autorizzazione ad apposita integrazione tramite la funzione di “correzione importi” in Telemaco o altre procedure software. Nel caso di versamenti di diritti di segreteria o di imposta di bollo effettuati in eccedenza rispetto al dovuto, la restituzione potrà essere richiesta compilando l’apposito modulo di richiesta di rimborso presente sul sito camerale da inoltrare alla pec dell’Ente solo dopo l’evasione della pratica stessa. L’Ufficio provvederà al rimborso e inoltrerà all’impresa apposita comunicazione unitamente alla ricevuta di protocollo aggiornata.
Protezione lavoratori da agenti cancerogeni
A1-23/4
Sulla Gazzetta Ufficiale del 9/6/2020, n. 145, è stato pubblicato il d. lgs. 1/6/2020, n. 44, di recepimento della  Direttiva 2017/2398/UE, inerente la protezione dei lavoratori da agenti cancerogeni o mutageni e con le nuove misure di sorveglianza sanitaria e nuovi valori limite. Le nuove norme saranno in vigore dal 24 giugno p.v.
Prestazioni energetiche in edilizia: nuovo decreto
A1-23/5
E’ stato pubblicato il d. lgs.  10/06/2020, n. 48, di recepimento della Direttiva 844/2018/UE in materia di prestazione energetica nell’edilizia. In particolare, tra le novità del decreto è previsto: obbligo di inserire la data del sopralluogo nell’Attestato di prestazione energetica, nuovi requisiti per l’integrazione negli edifici delle infrastrutture per i veicoli elettrici e altre importanti novità.
Pubblicata legge di conversione decreto scuola: poteri straordinari a sindaci e presidenti di province
A1-23/6
E’ stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 143, del 6/6/2020, la L. n. 41, del 6/6/2020, di conversione del d.l. 8/4/2020, n. 22 (Decreto Scuola), contenente misure urgenti per interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica, anche in relazione all'emergenza sanitaria da Covid-19.  Tra le novità significative, l’art. 7-ter prevede che, allo scopo di garantire la rapida esecuzione di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all’emergenza da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane operano con i poteri dei commissari straordinari di cui all’art. 4, commi 2 e 3, del d.l. 18/4/2019, n. 32 (Sblocca cantieri). Detti soggetti possono quindi assumere ogni determinazione ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, e provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati. Inoltre, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, salvo il rispetto delle norme antimafia e delle misure di prevenzione, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’Unione europea.
Disponibile modello per chiedere contributo a fondo perduto
A1-23/7
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il modulo per la richiesta del contributo a fondo perduto previsto dal decreto Rilancio (provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 10 giugno 2020). Il contributo può essere richiesto da soggetti titolari di partita Iva che esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo ed è commisurato alla perdita del fatturato e dei corrispettivi subita a causa dell’emergenza da Coronavirus, secondo quanto previsto dall’art. 25 del DL Rilancio. Si tratta di una somma di denaro corrisposta dall’Agenzia delle Entrate a seguito della presentazione, in via telematica, di una apposita istanza. L’importo del contributo è commisurato alla perdita del fatturato e dei corrispettivi subita a causa dell’emergenza da Coronavirus. Sulla base dei dati dichiarati nell’istanza dal soggetto che richiede il contributo, l’Agenzia delle Entrate erogherà la somma di denaro mediante bonifico sul conto corrente intestato al richiedente. Il contributo a fondo perduto può essere richiesto da numerosi soggetti titolari di partita Iva che esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo o che sono titolari di reddito agrario. I requisiti specifici da rispettare per l’ottenimento del contributo sono: 1) conseguimento, nell’anno 2019, di un ammontare di ricavi o compensi non superiore a 5 milioni di euro, 2) è inoltre necessario che sia presente almeno uno tra i seguenti requisiti: ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019; inizio dell’attività a partire dal 1° gennaio 2019; domicilio fiscale o sede operativa situati nel territorio di Comuni colpiti da eventi calamitosi (sisma, alluvione, crollo strutturale), i cui stati di emergenza erano in atto alla data del 31 gennaio 2020 (data della dichiarazione dello stato di emergenza da Coronavirus). L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato anche una guida per fornire indicazioni utili per richiedere il contributo a fondo perduto, illustrando le condizioni per usufruirne e le modalità di predisposizione e di trasmissione dell’istanza, che sono stati definiti dal provvedimento del direttore.

Chiarimenti Entrate su credito d’imposta locazioni immobili imprese
A1-23/8
Sono stati diramati i primi chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate sull’operatività del credito d’imposta del 60% per la locazione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività d’impresa. Il beneficio viene riconosciuto per i canoni di marzo, aprile e maggio se rispetto allo stesso mese del 2019 ci sia stata una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% .  E’ prevista la possibilità di utilizzare il credito d’imposta in dichiarazione dei redditi, in compensazione, ovvero di cederlo a favore del locatore o a soggetti terzi, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione. Lo conferma l’Agenzia delle Entrate nella Circolare 6 giugno 2020, n.14/E,  che fornisce i primi chiarimenti sull’agevolazione fiscale sui canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo, stabilita dall’art. 28 del D.L. 34/2020 (cd. “D.L. Rilancio”), in corso di conversione in legge (atto 2500/C). Come noto, il credito d’imposta spetta nella misura del 60% dell’importo mensile del canone di locazione, leasing o concessione, riferito a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 e relativo ad immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo. Il credito d’imposta viene riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione: con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto (il 2019 per i soggetti con periodo d’imposta corrispondente all’anno solare); che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento (ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio, ai quali è riferita l’agevolazione) di almeno il 50%rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. Sotto tale profilo, l’Agenzia delle Entrate, nella citata C.M.14/E/2020, chiarisce che il calo del fatturato o dei corrispettivi deve essere verificato mese per mese, con la conseguenza che, per esempio, il credito d’imposta può essere riconosciuto solo per uno dei tre mesi.

Autotrasporto: le nuove proroghe dall’Ue
A1-23/9
Dalle autorizzazioni per i trasporti eccezionali, ai documenti di guida, alla revisione dei veicoli, al bollo auto: numerose le proroghe che in questi mesi hanno interessato a vario titolo il trasporto. Peraltro è entrato in vigore lo scorso 4 giugno il Regolamento dell’UE n. 698/2020 con il quale sono state adottate misure specifiche e temporanee per tutti gli Stati membri relativamente alla proroga della validità di certificati, autorizzazioni ecc. riguardanti il trasporto. Al riguardo, il ministero dell’Interno è intervenuto (con Circolare Prot. n. 300/A/3977/20/115/28 del 5 giugno 2020) per dirimere un eventuale contrasto tra norme UE e norme italiane e fornire una serie di istruzioni per la corretta applicazione (di cui si è tenuto conto nell’aggiornamento del quadro di sintesi). Per quanto riguarda il regime delle autorizzazioni che vige per trasporti eccezionali il Ministero delle Infrastrutture (con Circolare Prot. n. 4051 dell’1 giugno 2020) ha fornito, invece, una serie di chiarimenti circa l’ambito di applicazione dell’articolo 103 del D.L. 18/2020 (che ha esteso la validità di una serie di atti, certificati, autorizzazioni ecc) al fine di garantire omogeneità applicativa (di cui si è tenuto conto nell’aggiornamento del quadro di sintesi). La circolare, dapprima, illustra le diverse tipologie autorizzative, poi si sofferma sul coordinamento delle disposizioni normative dell’art. 10 Codice della Strada e dell’art. 103, comma 2, del D.L. 18/2020 ed infine procede ad una disamina dei “casi particolari” per la validità della proroga del titolo autorizzativo. Nella Circolare si conferma la proroga della validità delle autorizzazioni in scadenza nel periodo fra il 31/1/2020 e il 31/7/2020 fino al 29 ottobre 2020 ribadendo però che gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad effettuare una verifica di controllo sulle autorizzazioni che beneficiano della proroga. Infatti, qualora venisse riscontrata una incompatibilità nell’utilizzo della proroga essi possono provvedere a revocare o sospendere l’autorizzazione.
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